Attività dello sportello mobbing della USL n.2 dell’Umbria
Lo sportello mobbing è stato aperto nel 2010 nella ex USL 3 e fino al marzo 2017 ha svolto un’attività non continuativa per complessivi 4 anni, i cui dati sono di seguito forniti in termini di valori assoluti. Per meglio definirne il significato ed individuare le priorità di intervento, occorrerà affinare il sistema di registrazione e contestualizzare i dati rispetto alla composizione socio-economica della popolazione lavorativa.

Dalla tabella 1 emerge come gli accessi siano costantemente aumentati e ciò dimostra che lo sportello mobbing ha dato risposta ad un bisogno reale.
	SPORTELLO ANTIMOBBING: NUMERO ACCESSI

	1° anno

2010-2011
	2° anno

2012-2013
	3° anno

2014-2015
	4° anno

2016-2017
	totale
	
	

	98
	140
	192
	279
	709


Tab. 1

Un quadro sintetico delle prestazioni erogate è riportato nella tabella 2, da cui risulta che:

1) si sono rivolti allo sportello 709 lavoratori, circa il 5 x 1000 del totale del territorio della USL.

2) di questi, sono stati indirizzati ai servizi della USL solo il 22% (159) lavoratori e ciò testimonia come  lo sportello mobbing abbia svolto un’efficace funzione di filtro. E’ significativo il fatto che 60 di queste persone, per loro esplicita richiesta, siano state indirizzate direttamente al Servizio Psichiatrico della USL, per il timore di possibili ritorsioni nell’ambito lavorativo nel caso in cui si fossero rivolte anche all’organo di vigilanza (SPSAL).
	PRESTAZIONI EROGATE

	TIPO PRESTAZIONE
	ACCESSI
	1°ANNO (2011/12)
	2°ANNO (2012/13)
	3°ANNO (2014/15)
	4°ANNO (2016/17)

	
	numero
	%
	
	
	
	

	ATTIVAZIONE

SPSAL e COLLEGIO MEDICO 
	99
	14%
	22%
	17
	25
	29
	28

	SUPPORTO PSICHIATRICO SENZA COINVOLGIMENTO SPSAL
	60
	8%
	
	11
	19
	6
	24

	INIDICAZIONI PER LA GESTIONE DELLA CONFLITTUALITA’ LAVORATIVA
	409
	58%
	34
	69
	120
	186

	INFORMAZIONI GENERALI 
	141
	20%
	36
	27
	37
	41

	TOTALI
	709
	100%
	98
	140
	192
	279


3)  per un significativo 58% dei casi (409), caratterizzati da una situazione conflittuale in cui il lavoratore aveva risorse personali idonee per gestirla, lo sportello ha svolto un’importante funzione di supporto, dando indicazioni su come comportarsi. 
Tab. 2
Una considerazione importante è che spesso ci si trova di fronte a situazioni di conflittualità di natura caratteriale e non legate alla volontà di raggiungere un obiettivo preciso da parte del persecutore (ad esempio indurre il lavoratore a licenziarsi per ragioni di riorganizzazione aziendale). In questi casi risulta fondamentale la funzione di mediazione. Sulla base del dato empirico del punto 3, si è ritenuto pertanto, da parte della Direzione della USL n.2, attribuire formalmente anche il ruolo di mediazione allo sportello anti mobbing. 
Un dato su cui rilfettere è che allo sportello mobbing della USL n. 2 si sono rivolti e si rivolgono tuttora lavoratori da varie regioni d’Italia: Marche, Lazio, Abruzzo, Emilia Romagna, Veneto, Lombardia, Toscana.
Composizione per sesso ed età
	DISTRIBUZIONE PER SESSO

	MASCHI
	FEMMINE
	TOTALE

	299
	410
	709

	42,00%
	58,00%
	100%


  Tab3

La tabella 3 mostra che le donne sono interessate in maniera significativamente maggiore rispetto agli uomini; il dato stimola a verificare le motivazioni socio-economiche che sottendono questa differenza.
	CLASSI ETA'
	NUMERI ASSOLUTI
	%

	(18 - 30)
	56
	7,9

	(31 - 40)
	123
	17,3

	(41 - 50)
	220
	31

	(51 - 60)
	217
	30,6

	OLTRE 60
	22
	3,1

	NON DISPONIBILE
	71
	10,1

	TOTALI
	709
	100%


  Tab.4  
	CLASSI ETA' LAVORATORI
	NUMERI ASSOLUTI
	%

	(18 - 30)
	16
	5,4

	(31 - 40)
	52
	17,4

	(41 - 50)
	89
	29,8

	 (51 - 60)
	90
	30,1

	OLTRE 60
	14
	4,7

	NON DISPONIBILE
	38
	12,7

	TOTALI
	299
	100


Tab.5

	CLASSI ETA' LAVORATRICI
	NUMERI ASSOLUTI
	%

	(18 - 30)
	40
	9,8

	(31 - 40)
	71
	17,3

	(41 - 50)
	131
	32,0

	 (51 - 60)
	127
	31,0

	OLTRE 60
	8
	2,0

	NON DISPONIBILE
	33
	8,0

	TOTALI
	410
	100


Tab.6
Le tabelle 4, 5 e 6 mostrano che in termini assoluti, le fasce di età maggiormente interessate sono quelle fra i 41 ed i 60 anni. Per comprendere meglio il fenomeno, sarà necessario rapportare questi dati con quelli relativi al dato occupazionale diviso per fasce d’età.
Settori lavorativi di provenienza
	SETTORI PROVENIENZA
	NUMERO
	% SUL TOTALE

	MANIFATTURIERO

(INDUSTRIA, ARTIGIANATO/EDILIZIA)
	109
	15,4%

	SANITA’
	88
	12,4%

	PUBBLICO
	85
	12,0%

	SERVIZI, TERZIARIO
	82
	11,6%

	COMMERCIO
	81
	11,4%

	PARTITE IVA
	63
	8,9%

	ALTRI SETTORI                     

(AGRICOLTURA, TRASPORTI, TURISMO)
	46
	6,5%

	 COOPERATIVE SOCIALI
	50
	7,1%

	SCUOLA, ISTRUZIONE E RICERCA
	34
	4,8%

	SETTORE NON DICHIARATO
	71
	10,0%

	TOTALI
	709
	100,0%


Tab. 7
	SETTORI PROVENIENZA
	FEMMINE
	MASCHI

	
	NUM.
	% SU SETTORE
	NUM.
	% SU SETTORE

	MANIFATTURIERO

(INDUSTRIA, ARTIGIANATO/EDILIZIA)
	44
	40%
	65
	60%

	SANITA’
	50
	57%
	38
	43%

	PUBBLICO
	51
	60%
	34
	40%

	SERVIZI, TERZIARIO
	50
	61%
	32
	39%

	COMMERCIO
	57
	70%
	24
	30%

	PARTITE IVA
	35
	56%
	28
	44%

	ALTRI SETTORI                     (AGRICOLTURA,TRASPORTI, TURISMO)
	25
	54%
	21
	46%

	 COOPERATIVE (SOCIALI)
	31
	62%
	19
	38%

	ISTRUZIONE E RICERCA                    
	27
	79%
	7
	21%

	SETTORE NON DICHIARATO
	40
	56%
	31
	44%

	TOTALI
	410
	58%
	299
	42%


Tab. 8
Le tabelle 7 e 8 indicano che le femmine sono state interessate di più in tutti i settori, tranne nel manifatturiero; la percentuale maggiore risulta essere quella dell’istruzione e della ricerca, dove le donne rappresentano il 79% dei lavoratori che hanno avuto accesso allo sportello mobbing.
(a cura dello sportello mobbing e del SPSAL della USL n.2 - 19.08.2017)
